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Il viaggio di Papa
Francesco a Fatima

Vi proponiamo una selezione
dei testi degli incontri, discorsi
e omelie di Papa Francesco
pronunciati durante il suo
pellegrinaggio al Santuario di
Nostra Signora di Fatima il 12 e
il 13 maggio 2017, in occasione
del centenario delle apparizioni
della Vergine Maria alla Cova
da Iria.

12/05/2017

Venerdì 12 maggio 2017



14:00 Partenza in aereo
dall’Aeroporto di Roma/Fiumicino
per Monte Real

16:20 Arrivo alla Base Aerea di
Monte Real

CERIMONIA DI BENVENUTO

16:35 Incontro privato con il
Presidente della Repubblica nella
Base Aerea di Monte Real

16:55 Visita alla Cappella della
Base Aerea

17:15 Trasferimento in elicottero allo
stadio di Fatima

17:35 Arrivo allo stadio di Fatima e
trasferimento in auto aperta al
Santuario

18:15 Visita alla cappellina delle
apparizioni Preghiera del Santo
Padre



21:30 Benedizione delle candele
dalla Cappellina delle Apparizioni. 
Saluto del Santo Padre

Cari pellegrini di Maria e con Maria!

Grazie per avermi accolto fra voi ed
esservi uniti a me in questo
pellegrinaggio vissuto nella speranza
e nella pace. Fin d’ora desidero
assicurare a quanti vi trovate uniti
con me, qui o altrove, che vi porto
tutti nel cuore. Sento che Gesù vi ha
affidati a me (cfr Gv 21,15-17), e
abbraccio e affido a Gesù tutti,
“specialmente quelli che più ne
hanno bisogno” – come la Madonna
ci ha insegnato a pregare
(Apparizione di luglio 1917). Ella,
Madre dolce e premurosa di tutti i
bisognosi, ottenga loro la
benedizione del Signore! Su ciascuno
dei diseredati e infelici ai quali è
stato rubato il presente, su ciascuno
degli esclusi e abbandonati ai quali
viene negato il futuro, su ciascuno



degli orfani e vittime di ingiustizia ai
quali non è permesso avere un
passato, scenda la benedizione di Dio
incarnata in Gesù Cristo: «Ti
benedica il Signore e ti custodisca. Il
Signore faccia risplendere per te il
suo volto e ti faccia grazia. Il Signore
rivolga a te il suo volto e ti conceda
pace» (Nm 6,24-26).

Questa benedizione si è adempiuta
pienamente nella Vergine Maria,
poiché nessun’altra creatura ha visto
risplendere su di sé il volto di Dio
come Lei, che ha dato un volto
umano al Figlio dell’eterno Padre; e
noi adesso possiamo contemplarlo
nei successivi momenti gaudiosi,
luminosi, dolorosi e gloriosi della sua
vita, che rivisitiamo nella recita del
Rosario. Con Cristo e Maria, noi
rimaniamo in Dio. Infatti, «se
vogliamo essere cristiani, dobbiamo
essere mariani, cioè dobbiamo
riconoscere il rapporto essenziale,
vitale e provvidenziale che unisce la



Madonna a Gesù, e che apre a noi la
via che a Lui ci conduce» (Paolo VI, 
Discorso durante la visita al
Santuario della Madonna di Bonaria,
Cagliari, 24 aprile 1970). Così ogni
volta che recitiamo il Rosario, in
questo luogo benedetto oppure in
qualsiasi altro luogo, il Vangelo
riprende la sua strada nella vita di
ognuno, delle famiglie, dei popoli e
del mondo.

Pellegrini con Maria... Quale Maria?
Una Maestra di vita spirituale, la
prima che ha seguito Cristo lungo la
“via stretta” della croce donandoci
l’esempio, o invece una Signora
“irraggiungibile” e quindi
inimitabile? La “Benedetta per avere
creduto” sempre e in ogni
circostanza alle parole divine (cfr Lc
1,42.45), o invece una “Santina” alla
quale si ricorre per ricevere dei
favori a basso costo? La Vergine
Maria del Vangelo, venerata dalla
Chiesa orante, o invece una Maria

https://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/homilies/1970/documents/hf_p-vi_hom_19700424.html
https://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/homilies/1970/documents/hf_p-vi_hom_19700424.html


abbozzata da sensibilità soggettive
che La vedono tener fermo il braccio
giustiziere di Dio pronto a punire:
una Maria migliore del Cristo, visto
come Giudice spietato; più
misericordiosa dell’Agnello immolato
per noi?

Grande ingiustizia si commette
contro Dio e la sua grazia, quando si
afferma in primo luogo che i peccati
sono puniti dal suo giudizio, senza
anteporre – come manifesta il
Vangelo - che sono perdonati dalla
sua misericordia! Dobbiamo
anteporre la misericordia al giudizio
e, comunque, il giudizio di Dio sarà
sempre fatto alla luce della sua
misericordia.

Ovviamente la misericordia di Dio
non nega la giustizia, perché Gesù ha
preso su di Sé le conseguenze del
nostro peccato insieme al dovuto
castigo. Egli non negò il peccato, ma
ha pagato per noi sulla Croce. E così,



nella fede che ci unisce alla Croce di
Cristo, siamo liberi dai nostri peccati;
mettiamo da parte ogni forma di
paura e timore, perché non si addice
a chi è amato (cfr 1 Gv 4,18). «Ogni
volta che guardiamo a Maria
torniamo a credere nella forza
rivoluzionaria della tenerezza e
dell’affetto. In Lei vediamo che
l’umiltà e la tenerezza non sono virtù
dei deboli ma dei forti, che non
hanno bisogno di maltrattare gli altri
per sentirsi importanti. […] Questa
dinamica di giustizia e di tenerezza,
di contemplazione e di cammino
verso gli altri, è ciò che fa di Lei un
modello ecclesiale per
l’evangelizzazione» (Esort. ap. 
Evangelii gaudium, 288). Possa
ognuno di noi diventare, con Maria,
segno e sacramento della
misericordia di Dio che perdona
sempre, perdona tutto.

Presi per mano della Vergine Madre
e sotto il suo sguardo, possiamo
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cantare con gioia le misericordie del
Signore. Possiamo dire: La mia
anima canta per Te, Signore! La
misericordia, che ha avuto verso tutti
i tuoi santi e verso l’intero popolo
fedele, è arrivata anche a me. A
causa dell’orgoglio del mio cuore, ho
vissuto distratto dietro le mie
ambizioni e i miei interessi, senza
riuscire però a occupare alcun trono,
o Signore! L’unica possibilità di
esaltazione che ho è questa: che la
tua Madre mi prenda in braccio, mi
copra con il suo mantello e mi
collochi accanto al tuo Cuore. E così
sia.

RECITA DEL SANTO ROSARIO

Sabato 13 maggio 2017

09:10 Incontro con il primo
ministro nella Casa “N.S. do Carmo”

09:40 Visita alla basilica “nossa
senhora do rosário de fátima”



10:00 Santa messa sul Sagrato del
Santuario. 

Omelia del Santo Padre

«Apparve nel cielo [...] una donna
vestita di sole»: attesta il veggente di
Patmos nell’Apocalisse (12,1),
osservando anche che ella era in
procinto di dare alla luce un figlio.
Poi, nel Vangelo, abbiamo sentito
Gesù dire al discepolo: «Ecco tua
madre» (Gv 19,26-27). Abbiamo una
Madre! Una “Signora tanto bella”,
commentavano tra di loro i veggenti
di Fatima sulla strada di casa, in quel
benedetto giorno 13 maggio di cento
anni fa. E, alla sera, Giacinta non
riuscì a trattenersi e svelò il segreto
alla mamma: “Oggi ho visto la
Madonna”. Essi avevano visto la
Madre del cielo. Nella scia che
seguivano i loro occhi, si sono protesi
gli occhi di molti, ma… questi non
l’hanno vista. La Vergine Madre non
è venuta qui perché noi la



vedessimo: per questo avremo tutta
l’eternità, beninteso se andremo in
Cielo.

Ma Ella, presagendo e avvertendoci
sul rischio dell’inferno a cui conduce
una vita – spesso proposta e imposta
– senza Dio e che profana Dio nelle
sue creature, è venuta a ricordarci la
Luce di Dio che dimora in noi e ci
copre, perché, come abbiamo
ascoltato nella prima Lettura, il
«figlio fu rapito verso Dio» (Ap 12,5).
E, secondo le parole di Lucia, i tre
privilegiati si trovavano dentro la
Luce di Dio che irradiava dalla
Madonna. Ella li avvolgeva nel
manto di Luce che Dio Le aveva dato.
Secondo il credere e il sentire di
molti pellegrini, se non proprio di
tutti, Fatima è soprattutto questo
manto di Luce che ci copre, qui come
in qualsiasi altro luogo della Terra
quando ci rifugiamo sotto la
protezione della Vergine Madre per



chiederLe, come insegna la Salve
Regina, “mostraci Gesù”.

Carissimi pellegrini, abbiamo una
Madre, abbiamo una Madre!
Aggrappati a Lei come dei figli,
viviamo della speranza che poggia su
Gesù, perché, come abbiamo
ascoltato nella seconda Lettura,
«quelli che ricevono l’abbondanza
della grazia e del dono della giustizia
regneranno nella vita per mezzo del
solo Gesù Cristo» (Rm 5,17). Quando
Gesù è salito al cielo, ha portato
accanto al Padre celeste l’umanità –
la nostra umanità – che aveva
assunto nel grembo della Vergine
Madre, e mai più la lascerà. Come
un’ancora, fissiamo la nostra
speranza in quella umanità collocata
nel Cielo alla destra del Padre (cfr Ef
2,6). Questa speranza sia la leva della
vita di tutti noi! Una speranza che ci
sostiene sempre, fino all’ultimo
respiro.



Forti di questa speranza, ci siamo
radunati qui per ringraziare delle
innumerevoli benedizioni che il Cielo
ha concesso lungo questi cento anni,
passati sotto quel manto di Luce che
la Madonna, a partire da questo
Portogallo ricco di speranza, ha
esteso sopra i quattro angoli della
Terra. Come esempi, abbiamo
davanti agli occhi San Francesco
Marto e Santa Giacinta, che la
Vergine Maria ha introdotto nel mare
immenso della Luce di Dio
portandoli ad adorarLo. Da ciò
veniva loro la forza per superare le
contrarietà e le sofferenze. La
presenza divina divenne costante
nella loro vita, come chiaramente si
manifesta nell’insistente preghiera
per i peccatori e nel desiderio
permanente di restare presso “Gesù
Nascosto” nel Tabernacolo.

Nelle sue Memorie (III, n. 6), Suor
Lucia dà la parola a Giacinta appena
beneficiata da una visione: «Non vedi



tante strade, tanti sentieri e campi
pieni di persone che piangono per la
fame e non hanno niente da
mangiare? E il Santo Padre in una
chiesa, davanti al Cuore Immacolato
di Maria, in preghiera? E tanta gente
in preghiera con lui?». Grazie, fratelli
e sorelle, di avermi accompagnato!
Non potevo non venire qui per
venerare la Vergine Madre e
affidarLe i suoi figli e figlie. Sotto il
suo manto non si perdono; dalle sue
braccia verrà la speranza e la pace di
cui hanno bisogno e che io supplico
per tutti i miei fratelli nel Battesimo e
in umanità, in particolare per i
malati e i persone con disabilità, i
detenuti e i disoccupati, i poveri e gli
abbandonati. Carissimi fratelli,
preghiamo Dio con la speranza che ci
ascoltino gli uomini; e rivolgiamoci
agli uomini con la certezza che ci
soccorre Dio.

Egli infatti ci ha creati come una
speranza per gli altri, una speranza



reale e realizzabile secondo lo stato
di vita di ciascuno. Nel “chiedere” ed
“esigere” da ciascuno di noi
l’adempimento dei doveri del
proprio stato (Lettera di Suor Lucia,
28 febbraio 1943), il cielo mette in
moto qui una vera e propria
mobilitazione generale contro questa
indifferenza che ci raggela il cuore e
aggrava la nostra miopia. Non
vogliamo essere una speranza
abortita! La vita può sopravvivere
solo grazie alla generosità di un’altra
vita. «Se il chicco di grano, caduto in
terra, non muore, rimane solo; se
invece muore, produce molto
frutto» (Gv 12,24): lo ha detto e lo ha
fatto il Signore, che sempre ci
precede. Quando passiamo
attraverso una croce, Egli vi è già
passato prima. Così non saliamo alla
croce per trovare Gesù; ma è stato
Lui che si è umiliato ed è sceso fino
alla croce per trovare noi e, in noi,
vincere le tenebre del male e
riportarci verso la Luce.



Sotto la protezione di Maria, siamo
nel mondo sentinelle del mattino che
sanno contemplare il vero volto di
Gesù Salvatore, quello che brilla a
Pasqua, e riscoprire il volto giovane e
bello della Chiesa, che risplende
quando è missionaria, accogliente,
libera, fedele, povera di mezzi e ricca
di amore.

Saluto del Santo Padre ai malati

Cari fratelli e sorelle malati,

come ho detto nell’omelia, il Signore
sempre ci precede: quando passiamo
attraverso una croce, Egli vi è già
passato prima. Nella sua Passione,
Egli ha preso su di sé tutte le nostre
sofferenze. Gesù sa cosa significa il
dolore, ci capisce, ci consola e ci dà la
forza, come ha fatto a San Francesco
Marto e Santa Giacinta, ai Santi di
tutti i tempi e luoghi. Penso
all’apostolo Pietro, incatenato nella
prigione di Gerusalemme, mentre
tutta la Chiesa pregava per lui. E il
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Signore ha consolato Pietro. Ecco il
mistero della Chiesa: la Chiesa chiede
al Signore di consolare gli afflitti
come voi ed Egli vi consola, anche di
nascosto; vi consola nell’intimità del
cuore e vi consola con la fortezza.

Cari pellegrini, davanti ai nostri
occhi abbiamo Gesù nascosto ma
presente nell’Eucaristia, come
abbiamo Gesù nascosto ma presente
nelle ferite dei nostri fratelli e sorelle
malati e sofferenti. Sull’altare, noi
adoriamo la Carne di Gesù; in questi
fratelli, noi troviamo le piaghe di
Gesù. Il cristiano adora Gesù, il
cristiano cerca Gesù, il cristiano sa
riconoscere le piaghe di Gesù. Oggi la
Vergine Maria ripete a tutti noi la
domanda che fece, cento anni or
sono, ai Pastorelli: “Volete offrirvi a
Dio?”. La risposta – “Sì, lo vogliamo!”
– ci dà la possibilità di capire e
imitare la loro vita. L’hanno vissuta,
con tutto ciò che essa aveva di gioia e



di sofferenza, in un atteggiamento di
offerta al Signore.

Cari malati, vivete la vostra vita
come un dono e dite alla Madonna,
come i Pastorelli, che vi volete offrire
a Dio con tutto il cuore. Non
ritenetevi soltanto destinatari di
solidarietà caritativa, ma sentitevi
partecipi a pieno titolo della vita e
della missione della Chiesa. La vostra
presenza silenziosa ma più eloquente
di molte parole, la vostra preghiera,
l’offerta quotidiana delle vostre
sofferenze in unione con quelle di
Gesù crocifisso per la salvezza del
mondo, l’accettazione paziente e
persino gioiosa della vostra
condizione sono una risorsa
spirituale, un patrimonio per ogni
comunità cristiana. Non vi
vergognate di essere un prezioso
tesoro della Chiesa.

Gesù passerà vicino a voi nel
Santissimo Sacramento per



manifestarvi la sua vicinanza e il suo
amore. Affidategli i vostri dolori, le
vostre sofferenze, la vostra
stanchezza. Contate sulla preghiera
della Chiesa, che da ogni parte si
innalza verso il Cielo per voi e con
voi. Dio è Padre e non vi
dimenticherà mai.

12:30 Pranzo con i vescovi del
Portogallo nella Casa “N.S. do
Carmo”

14:45 Cerimonia di congedo nella
Base Aerea di Monte Real

15:00 Partenza in aereo dalla Base
Aerea di Monte Real per Roma

19:05 Arrivo all’aeroporto di Roma/
Ciampino
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